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SI RUigWOA IN, DUE EDIZIONI 
'PGI^I^ estero'aumento delle spese postaliift': 

a quarta pagina Centesimi'VOi la'ijnea 
INSERZIONI <'m terza;., :& »;-^i';!'40uM.:i:*fm:^ 

^ I PAdo^a i o l^òveambré perchè tal'notoé-WW chiana glò 
•r^f=: '-'--iv' 

m^^ ̂ jLgere.PeHtiii., 
. Ròm 

le sue,.benemerenze. Mà '̂gbme pót'eva 
= • rìosi fatti, supremi ricordi' e vi ri esso rimanere ai potere se la Camera 
wMNhiamava-alt i*e8Ì*«l perMl sdfeno va^ »m.g>* "« '̂'̂  » »̂ *?z'̂ * 9^^ sopperire ai 

r= ^ 

L'aholùione del'corso forzoso ea o«esi-,nei 
• :U miri^ -^ Crisiff ; ' rall '#ftioiié '^i Tnt^rstra^^^^^ 

Pobhe parole perchè poche sonoi^governi dispotibiiirinnegator^'àellk pa
le'cose chS'̂ hp da^dire.; : ,. 'i _ ^tria, voi dowĤ  avete segrtiffî ij gene-

• Pare proprio che .il progetto di roso, impulso |elvosiro cuore, ma una 
'^legge sull'abolizione del còrso for- ' santa.una grande verità rimase estra-

zosò sia per diventare la chiave di j riea^ à̂  voi. f ^^' ' 
; volta del miai^tero.;-. t r A;ii^#Wés#art^,non cale i vostri 

Con esso, 11, ministero ^spem e k^^i in,ontesl^birdiri : * 
crede di scongiurare la tempestali- ÌÌL^^^ u?. » ,̂ ««;^A «« - j-^ "kl * 
che^s^è andata condensandoJopra ^^^?"^^^ "•^SJ^r-gr^"?^^^^"*^ 

•diaui. i , Lĝ BM̂ ê  »^6va wchvuso nel suo pro:. 
. V e d e t e un po'! la minaccia della .̂g""»™» ^' P^làe^^e dì uoô o l^^e^, 
morte h^ potMOv;^m^raembrv (iel 1'̂ ^^^^^ 

,tito,^ 
della fama di se medésimi. 

^Non 
'"•'bgg 

Perchà? 
Per non, morire. 
Ewpoi (lite che,il cuore umqino 

,, - , , , . , ,. .... ,. «.,, . ^ ' .:vWti dei decrtìtì ? Può il niu-̂ e con-
loroso dei vostri corigiuntifa^ l̂̂ ^^^ tinuar̂ e in una,;ÌQtta come quella che 

OSO.ftC-' 

aoffia-

QuiUìdO'ìi^^vèdohor'd6tièér^aÌIrVagi-
^fe^i •'"• q"ena,^Pi^p,,dìf>ed»^ 
xhe tanto .temevano nei radicali ?,Ohi 
si può dire che essi sono divenuti i più 
terribili'^ sommbvitdri della società co
sicché, non resta* che'aifafe'^^ che 
il.nuovo ministero.rr.. sia ;;del Ferrvi 
0 del Bri^^on.-o di .chi.altro si vuole 

L ' • I . • - I - ^ h "L ' • '" ^ J ^ "• J 

Hanno rmgtótófitìudhiVhlòdèr-ati.iM la Rofiìa del p o p l B ; 
sebbene, spegneteli..,)) ., ' ..L 
j Questo 5<̂ ,4i? .concetto ) dei.. buònijii 
(moderati, e noi ci affrettiamo a : 

cosi non si può andar avanti. 
u n rimedio occorre^ è .degno 

dell 'ordine, degno di un; governo 
serio, un rimedio energico 'e? ,decÌJ:|;confeg.sare che non hanno torto... 

La marea crésce-jiiiinfreniamolai sivo. 

comprenda che per la Francia è 
qùesti()nò^MiÌvJta.o;^^#frfii^èlìrdèlfa 
g"eri;a^,ar^,cosidetti^ conservatòri. ' 

E,però da desiderare che in aual-
:siasi modo il nuovo gabinetto sia un 

In, proporzione della cordardia divìxdiversamente essa irroragera nei 
questi,ultimLtempi bisogn'a.xaddop- .più sacri penetrali e.travòìgerà.con 
piare u coraggio ;i?^|a|qiJestopattoA se »e più sante istituzioni, e in Va- , 
il partito di Destra r ianimato porM#dera tu t te le cantine dove, finche 
ser,à„la destra ,aferainistero-pen- du re rà la lot ta .alCòlosseo, il buon 
tito/.., e, delibererà div^non roveTé^partito moderato andrà a pregare . 
sciarlo che con comodo. U Perche, non ,s i s a mai. " .. 
V F i n o r a s i . è toUenato^abbastanza™ CQme/,quand<^pÌera,.,dawabbatri 
il tròii|)^'sti:Tipj)ià. ' t e r e T Aiiftria,. e il Borbònes' i no-w 

Bisogna provvetjere e subita ^Teb^stri buoni inoSèrati lasciavano com--. 
met tere tali pazzie^ vagU esaltati; 

oggi potendo avvenire che 

- 1 ^ ^ 

.i^L 

J I L 

, . . . . | 

'H. 

•^V. 

\ 

I re 1, 'uomo bersagliato dai più mor- • 
"uomo le mille volte 4 Attendia.rpo àuindi.ansiosrdi òohp̂ ^̂  
m^m-^^ 

lesitna traditori, d e l i r e , della re^ il riparo deir^esercito;^^jìneeliÓ 
spossante,delle a r - j scere, come la, crisi ,:v̂ errà scioltaci, gina, del principe,,,xealei^'deìla . di- tornare .a l le cantine.del 1848,. del 

^ fi " ^ J " ' ' ^ " " ! ' " ' ' " " • 'L,iiiiijMi.h n n ù f i a ino l io i c f i f n ' 7 Ì A n V ' V l o l l n ^ ^ i ^ S t ^ l a /LO ̂  l A oh . 4 Qf^Q Aaì AQaCi Acì.. AQf\a^ ! miiifdal ridicolo. y • « • •« > É- • É 
•̂ ^̂ M?mTtĉ ;ii;chiaro;rìê  di CBil!;!.moderati 
V i n t & dei gitisto. e del véro, che, | - _ — A — . 

nastia, delle i s t i t u z i o n i ; d e l i r p t r i à . 49;^deM859, del 1860, .de l -1866 ; 
;-^;J.:JÌ;^;V^|^:',;. 

Pròìbifé il Comizio nazionale di 
Roma' non 

,M^-

^:?Kfe^^-!. 

getto ai l^ge sull'abolizione :^é 
córso forzoso verrà presentato :d§l ' Morelli 
ministero, al é^imo giornc^^idellaj tagli •* 
Sapertura della Camera e c'èpen-jad 
smo, chi.xuole, che qualche amica! natura 

dér 1867, dove tanti buoni,moderati 
.lfChiodó..r per il 

dei moderati è in â  caldo,6iiM mitingai ne, farebberpTi^ri caso:^che l'aria esterna si impre-
altrorlandomam, con qualsiasi al- gnstsg^,di soverchia umidita. 

Ary|stare,;jt.:cpnv^nutii^,sa^^^ 
'• ma^jHiyrcìppa,an^he quej. lo ,schÌQPì^.j3o^^o^ Garibaldi.; a 

(ffi:i!^rimedi, ai rimedi] governo di 
. • r : r - ^ 

•+"" • Cairoli e Miceh/ mirino 
• v . , 

liefQcaceP Le' léggr 'sònbli iosr ' 'questo patto inollperdoneremolloron: 
tte, che non colpiscono icour l o n t a di a v e r ' u n giorno mdossatoii 

^ ^ ^ • 

.^,^ 

;w?;*S'J!g^?)!*(^'• '^f^f.:.rr^<:.^,i,:,--. 

riforma elettorale; 
CÌf)"non contraddirebbe alirièt-

tera^aell^òrdinódel^li»c)'Votato 
l i l l à Caffiero sUlE discussióne della 
n » m a ^ eMoi t l i^ , Dfòrdirie..-del 

inc^^same layor^, ' ' | fragio-uniVefsaìe; Ìl%tto;tìSzi«ardenti.di;prima.,^^^^ / V 
0 Pra^lfe ^ ^ ^ ^ f '^"««'^ P^^-^'^^^Ml^m costituente, la r e^ubb l i càé - - Ntfn^|iif^Mz?f mi i l e f l i ò^ 
nella sua-.luguorìta tara, curvareì,piu-.^3, '^^'^v^^^^^&^^yrv^^'^^^^r^w-A:'^ . v • t'-;̂ -* •• > •. . . 

u^i^poLdiprigio- la camicia rossa.»' 
s fcànda tò^fa toe ,Lr ^^.vsv^ , ^ ^ ^ „ ^ , 
^^"^:a^f#as?ro,;« C Q ^ SfiNOBlSfi-

H ^ v . i r " ! 

> L r . . 

.ìt̂ ^ ...w.i,. J:A>;^>Ì;^U^ i„ «jfnrma ? qnrrko ri'iin'animft nrovata finn i i n i i l . « Como I uu govemo sorio deve • biaccnè;a | repuDDM^^ eiorno mtatti, diceva che la ri torma isorris9.(i,uu.anima pro;v»»'a iiuo. aiian^./ , •= .s.,;^^, . ^^ j " , ;̂ A:P 1 v;hllìtli!i£feì «Ì ik„-;ii;̂ w WÌI,,̂ ^̂ ^̂  
i tessa dOvBVa ess^r^ discussa^ dopo d i s#az i^^e , , ma che dalla d i s^e ra^ , ;P^ rag te rg^a i^ i^p j^^ Colosseo, si lascino adu-
« l ^ - t f n n m * « - k r t * ^ H l / ì r t i f T € l n r i O r W l T T l M f l l t * n i A m n « A t a - i n ' n M n i -m rt » f ^ f f n v T i n n / M m W t n T l H T ' f - * ( 1 1 X 1 1 1 S J l f l T ' n r i I H . I T I r i T l ! 1 T ^ P . M 1 t i bilanci; non diceva che prima aî i zioneinon s*era mm fatta vincere- Sta nare ogni giornpJajnonarcnia c( 

iesti non potesse farsi alcun al̂ - Liri noi donne, a tener sacra l'eredità scusa del suffragio universale *] 
a CUSCUSSlone. S rl̂ ' simi ftfftìtti.dfìl suo Innoro lavoro': - ff nornfìĴ iV rnsf.nHi dpll̂ nrHiriA. 

coll^^fnare, 
questi non potè 
tra discussione. 

S H u e s i S ^ vèr^nientè il piano 
del'̂ ffiìnisfòrb e W^^rièsbe^ ad ̂  effèt-
luaftÒ, pùò^^difé di essersi salvato. 

l i r effettuerà'? 
Con una maggioranza siéura, la 

domtnaà dì discutere subito Tabo-
'lilibne del^rlo'forzoso non-.de-

c(Cosi li avremo/tutti in pugno 

non W^^^ij^Q^jim.^èmm^'^ ' 
8 novembre 

(EuBw).— Stamane, reduceMal suo '> 
viafirsio trionfdle,in.Lombardia>. giun-
iceva tra ,noi il generale,Garibaldi; ^ 

Senza toccare precisamente Genova 

\ k 

egiivt̂ i jflpptQ,-> mâ ,;UÌ;̂ Vî ô aggi%,̂ itrfi;̂ ^ che sotto prètèsii 
al!a:tombaflQ^ncprdiu.£ÌJ^ diversi ogni giorno venga ofeo^ 

•elevi come .1 lmgi.a||.o d un perennei-jH ^̂  RirtìetiiStéf'HraeaiatóS 
conforto e di aliettuosa memoria, e 
come-l'obolo nostro porterà a compi-. 

'.:^ffi^i^tói-W^;Nìi^;^-|!^'^^ c(Comeifei;custodLdellIordine,de4^^^codesticapi-scarichi, codesti pazzi egli sostava per poca-nella vicina K^ 

il 

Questo è il grido,;, che si n p e r -
10 mille uomini | -s l ; , ,appuntano, , . i 

I-, .̂  I-" - . i \ .iiî ^̂ '-̂ "»-̂ ^ ^-:rt[:n.:s:.i i^.j^tVtir- -;..•. 

sterfebbé• àMn^ sospetto^verrebbelw^to quella rria|mp^a,op§rai.così-i p;S^^S^.^;S:^;.'^^^^t^4|,^;;t"^ , 
accolta certS c M é l ù n a proposta ^^^cbriati^'^nostri^Mmti.coriseguiscano, ^ H , | K M ^ dellacapitale ad ognv ̂  

cannoni....; e; SI: 
cuote da uno, i^iraltrp.giornal^iÉli: ^MÉlfe^aEàaS&iil t ìSfflrJIa-
.v.v...̂ ..-..„..:„^ :̂; ,̂ wv .̂ ;.v,..:v..,..̂ ì̂ TO i,ic)J^^^Menottif^Canzio,;Saffi, Campa-

fanfùlla della provincia. 

nente. Colà egli passerà l* inverno, a 
vogliaviVcìelov^Etì'é îs '̂tnitezza del eli» 
ma,'là^^ purézza dell* aerè;^ '̂|ljamenità 
dei luoghi e de , prospetti della nostra i 
LiEuna possano ridargli quel vigore: 

Lazzati'f • 

indifferente da..;non' poter essere,UMnientò di ottenere l*eguàglianzMi-

che la fkcesse, ma col veotoriche 1 stri dou^ri ^f-toìo lifeJt^lf^vWì :̂  
spìyràìirCarnerà;.^Vun altro pa^ FiMàti j dalle inquietudmi dei buoni mo^ 
di maniche. | j,%4aoUna Schi(r,:.^iCristìna:^ ' 

j , m u vecchi^^'ed espert i . .parla-
niéritàì'ì dicòno di.;;.n(3n ricordare 
che vT'sia m a f ' s t a & f r a noi^^^una 
situazióne più. ^incèrta e pìù;̂ li»î  
scura. 

Questa condizione di cose di-
pendè principalmeute da ,ciò, .che 
— data W'Caduta^j^4,presente mi-
nìsterpÌ | | | ,neppur^ii : |?ailK^JJei;no 
sa chi lò'^doVrebbef:b j30^re[)òe.,.so-; 
stìtuìre. 

Ed ecco, de t te . l e poche parpl^ 
che avex^;4a,fdirvi. 

lei* Salyatore Morelli 

'̂ll 

A M • Noi pure pensiamo , con -̂̂  orrore 
:Anna,^,^^l^a,,,,,. :v;;^ ,̂,,r„v ••''::i:wr--~^^.,'''-^j,-^^-rm 

Mozzoni — Ottavia Bò- alle terribih scene di cui diedero 
zìoni —Eleonora BurelU spettacolo Milano e G e n o v a m q u e -

F' , Duecento mule uomini intorno a I 

ospitarlo per tatto .;r inverno ; Alassio 

SA8SMH4JSTÌEA 

Guerrinii^g tutta la coorte deica-^: occasioni.,^ A 4ir;̂ ero.:nq^^^^ , 
porioni manfati' dalle societSlìa- feRif^voltà^'chérl'^^ vbgliardo.'vi^ i 
liane.,...,mitragltati.,: ^"« il,paesello che avrà l̂ onore di. 

Che mornata per lordine mo- .- ^ ., -,:.,.,, 
, , :.>Y.;.,;v5i; ,. . riceveva Garibaldi m un altra occa-

rale: che splendore di sole pei mo- . . -n^ ... , . , 

t intorno a! Il,2 dicembre e ^i^^^l&^:brumaio-Xi^^l^ì:;^^l,gg^-:5^^ suo padrè? l̂S^^ 
l'aria^-^n ,,eccUssaty^^4^4p^giere|j)e^^^ sulla tg^Sna Sdnt^n&fi^ma^ 

fu 
cose, 

^ j ^ i i ^ ^ i . I+. iU^ 

La Libertà J^a^wa pubblica, la 

""": gli applausi;all'ero^J j ma, nell'antica Roma, còri:.le: prò- dFNilzà per Roma, carica dV îno, 
Q«eUajte^.;Pl.f RetMa:.ÌM^^ E^OT BrutS)"mnìr1fif aSml^^ , investita da un'lìtra tartana franco* 
iil.nuovo ministero rrancese,appena , , • • /-, i .,, f r̂  . w . ^ î - i i , • • : ! . . • , . . 

pl^ès^^?t1ii^tM'^^C»IVrt»Él)ér'^un"da m piem,Congre§^aia4Q:)^iinU «Jorca,-ibrca^a;.t^tìi colorp^cte|^^i:jui si dovette ĵ̂ og^mre^ a^ j l ^ s -
yoto^yî ŝfiducia. Al Senato di' fi'dnt^^^^^nazionale^tìe riorl^può esìsteréie^'f'ndffirpnsano'cbffie'HÓ^^^^^^^^ 
ril^.;>^ye. d|tìbJai^zior)i. ci frt,:U^ col potere regiol • coloro che non si prosternano da- '' w #̂k • 
tumulto, Davanti i d^putiUi la scoiw ,-, -, . r ^ ; ' i . .ra*̂ J-̂ .̂ -̂ .̂.-. »• . . « ^ * * 
fitta fnnal^s,3"Prnor"^v?r^^^ E^pn^^^^ndrea^»Costa phe osa vantV;,alla.:maesta reale, , .che non ummrmiana di quest'oggi 
voluto porre all'ordina del giorno a-*.chiedere la liquidazione sociale col votano le lascie per gli infanti di nubblica una stunenda uoesia di Fe-
vanii tutto ùnrriubva légge suìnnsé,,.niei;zo d e l ì a ^ m ^ I ! saui^ue r e d o , che ^ ^ ^̂̂  ^̂^ " " ' - ^ - ^ ^ ~ 
gnameato..- -, f ' "^^M^f'->.^:^^f. 

Invano vari deputati si-i'provarono •̂ *̂ 
za del voto; 

e proprie 
dellepfrepub-

• ̂ ^^ìCertamente non possiamo darotor-il 
to al Ferry e ai snoi colleghi- ^ 

sanpiue regio, che osano, met tere lice Cavallottiifrdiretta a Stefano Can-

' C o l i " 
si sai 

1 

menso di 'gra t i tydim che de^g^. 
avei;§,vmQ qu<3l PM^ro m n r t g , j 
cerchUìO ogni mezviQ, perchè u n i , Do^o ' i r dimissióne di Freycinethe'n ?'l.ry-f^:^.^^.^m:Z^'^"^u.^^^^^^ 
monumapto..^1^ , o n ^ la venerata .̂ î  comprendev^.,<jhe.il.(mQV9,non potè.,. ^^^^^ ^®^ governo^ e chi non ncor - Italia J^Y-

va essere che, un ministero di tran- " ' " 
sazione. I ero anche m questo frat" 
tempo Beppe trovare molta forza per 

L'appeUa^ivg,|lt^9HWft MM^.3y''à'|%t;tuaré^^^^^^ contro le congrega^^ 
più volte'fasserenato l'animo vostro, zionijMgf^ildì pe;;,Conseguenza song,:tmiÌ^t(i^' 

memoria^ 
^iifi atjnn« Italiane, 

quilla la not te ' r i^Fpropr iò ' le t to ?vi'Ì « I. nemici siiiHaccarezzano' b si 
t audacia repubbhcana cresce o- spengono, ha proclamato Machia-

gni 4ì i ia .propprzÌQne della debo- ,velli,,jl,,piH gri^nd^,,4^W:P9to 
i«^^« Âi'̂ '̂;::';;;i::î i.̂ ->;--̂ ;i'̂ H%wvv;̂ î ^̂ ^ T+OK^ .,.. •>oi-l i • ^vè®""ffri'Dra^""'ac-
da il decreto della couvenzione carezzati, e vi hanno risposto cac--
nazionale (1793) ches|condannava-„qiandovi addosso i duecentc^gmille 
alia morte ogni sospetto di essere J di Milano e i-cento mule ai u e -

j < . ^ 

f .uova. - " e pi :ei te . 41, nuovo tu t ta 

Iona sferza spietatamente con abile 
arguzia lo sgg|e|:n||^e^J|tia Destra a 

rassegna tutttf l'è ingiustizie,, tuttq le 
gesta polizieschéj'di cui,libera^Kl*'^*^^ 
sitim sempre stati vittima, deride con 
fine ironia^iir inabilita della pohtica. 
estera deir Italia e gouclude, rivolto ai 
QanMIdi: 

•nri^r; 

http://non-.de-


'^^;VC' 

• • r " 

1 1 •iiMim 

I . ' 

[• .^•-fca. ;^ 

.,,'.-_- :,ii 

\-E 

• . • 

- . ' I l : .'-• ' ^ - r ^•L...! ?^ 

^.•.•.'-

E tu per questo dal ligure scoglio 
llJavi 0 Nizzardo ìe tue vele al inar?....: 
^ 'ÈUN'ALTRA gridi tJN*ALTR\ ITALIA Ì0 VOglìO ?... 

Povero vecchio,ritorna a sognar! 

E V ETO 

'^-

•V 

f ' I l L , . 

ff 

È la seconda volta in poco più di 

-.. Cromonik.. — Il; Duomo dì Gemona 
ì\i riBÌaurltoT testé ed abbellito e_Do
menica rietperto con soleritìi cerimo
nie efegrande.concorso di gente. ,Nel 

•Wi anno che si ha qui in Genova a^:^^^^^»:^ f̂̂  n m e ^ M e l I^^^^'^^f^^^ 
11 ,̂ , s j , r. .i iun arco, cosi detto trionfale, che se-l 
^deplorare un si doloroso fatto, come ^ j , ^ i|Ì;òrpo della chiesa dftU' abside „ , ,; . . , ; -pai'a 11 corpo 

quello che sono p̂ ar narrarvi : sarebbe | e che nel 1743 era statò ridotto a 
piano rivestendolo di'òalce. 

P o r d e n o n e . — Gì scrivono: 
Con niolto piacere ho saputo che 

quello svizzero che eridò « abbasso 
Garibaldij»; è Stato licenziato. Egli era 
al servizio nella fabbrica dei sigriÒrì 

tetìipò; davvero che le amprità inu-
^l i i ipal i spiegassero o facessero spie

gare un po' più d'energia e di vigi
lanza, e che i cittadini, come sovente 
ŝi vede, non si opponessero ali* opera 

»on molto umanitaria, è vev£,,raa^our|i|;Am e Wipfer. Questa notizia,ha 

r 

tVuova i u d u s t v i a * — Si pre
senta ad una edìcola per vondita.gior-
nali un individuo civilmente vestito : 

— Scusi: prima ho; comperato da 
j} Lei due giornali. 

Verissimo!, 
m^\ìn pagamento le ho,dato una | 

lira. • 
— Che,cosa vuol dire ciò ? 
-^^,Jph'Ella si è dimenticato, certo 

innocentemente, di darmi ihdtetVo W^ 
Hmanente. 

fìcenza della distinta famiglia. 
Attori ; la co. Elisa di Sànibònifacio 

ivaneicn, la Big. Zamboni, gli avvo
cati sigg. Maggioni e Piave, la com
media,* Pe»* Vendetta Ti dì Paolo Fer-
rari, fu egregiamente interpretata;--^ 
impresa difflcìle, óve si consideri che 
là produzione, dì cui ÌF%greto sono 
la vivacità e la spigliatezza del dia
logo, richiede perfetto Vaffiatamento, 
finitissimo il colorito nell' azione — 
perciò, sicurezza di acena e senso squi-
sito déirarte. Codesto, eh* io chiamo 
ûn véro problema drammatico per gio

Ilpaispensabile dellUccalappiacani.,:- prodotto Jieta.im^^ H rivenditore, incerto, 
^ e U e pHme óre di A^^sta i^att(na un p^;fepg|^P);v quali avrebbero voluto j che (luel signore rnoii, ave 

' u - j . ; i*^# • u - .'.:, : iî U.̂ .:̂ ^̂  g i u s t i z i a s o m m a r i a d i q u e i r e r o e ^ ^ „ i n f f a n n n r a RÌ n r r o n / l f l v j i 
cane idrofobo, che pare scendesse iertiw,;>.r„« < ^ %!sWŜ !̂ !*%?6 s^-M!!?^^^ 

••: ̂  j _ . . ^ V. . . .= . . _ . . - . • ì t f r J P ^ P a n n p . _ _ __ ' . h i « i m n n ^ i n f n .^alln l i r a WHÌI^ sera da un bastimento ancorato ih 

una seconda edicola:, 
• 

-* Scusi; pô co fa ho comperato dtó.nezia. 
Iióv;un giornale, 'V'] Un duetto nell'opera a i a Regina 
"\_Ì"E' l /S | | Ìgf t r ìcordp; ,. l,^^:Go?cond^»: di, %^|^ stupenda-

•s$^in pagamente) le 1iò'(iato una Iner i te eseguitpdai sigg.Bigoni|::p^O" 
ssatbl àc-
stinta sigi 

vani dilettanti, venne risolto con quel
li rivenditore, incerto, parendogli |lMngegno che supplisce alla lunga e-

avesae faccia 1 sperienza e con quella fortuna che 
ndevà' e davaglì Rassicura il trionfo. 

Quanto all'Italiano spero gli sarà MW^^"*'"*^ *̂ «'*** lira cM^miUescuse |;- Il pùbblico scelto, numeroso^dUe-
•pesto porto (che brutta merce ven-'^regalutàunTbella lezioncina giacché . ^'aggiunta. § centocmquanta_ persone: — applausi 
sono a portarei'i:^:i-legni mercantili )J , la merita. E dire òhe costur ha fatto | Quest'individuo passava qumdi ad , a iosa. La messa m scena ricca,sfar-
Bercorreva le vie della nostra cìttO '̂̂ '̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ . . ^ i una seconda edicola:. ^ )l zosaî f*4*. decoratore il Salvadori dì.Ve-
*^ •' ri =.v9 ^ Il Concorso ippico prpvinciale^fu 

bellissima 
bue del giorni 
pregiudicato, 

Goito, col preadamitico metodo d l t ^ P P " ^ ^ ' ^ ^ ^ pre-dl ìrk: ma certo innocentemente Ella si {fossore Canella, venne, bi 
nodo scorsoU) non c o K S ^ S ' u o n l rlt-^^^^^ ' " ^ ^ «°H è dimenticato di restituirmi il rima^^feomì)àghàva al piatirla di 

•ii?'?° ..'̂ "^ —?»;'?̂ ^̂ ^̂  del co. Mocenigo — poi i ^ , i ^^Ji^^^ r^^^i^r r^ «^ìr«n .,«^f« A^\ 
ggavèSse'campo a morsicare dodici e più 1 nella mègSVia delle càVftlfi» m a d r M «e-^te. • ; .maestra Cassini^. La prima parte del 

individui: buona parte^air^tt i i ì i fii sighori.Segatti, Cioran^ e Morpurgo. f |a iec^JUt ' i4Ì! :pr^ , r Ì^^^ chiuse con un mono-
cauterizzata allo Spedale di Pamma-
tome. Si desidera sapere perchè ilno-
:$fcro reverendo Municipio non permeU^^l^t^Vria'pùlidri;^^^^ 
che, si tiri vcpn:v:arma 4a ,|uqcp:,,.m e B^lia. 
Irniji; càsi-acontro i l . cane iEÌrrabbiato, S e d c ^ I i a n b . —ì^S.batò' Scórso a 
^quando ai::troì?i/!i#|Ùito|o^^^ SedegUapp mori: titr̂  bojiji^,4Li-3b 
non possa offendere alcuno, e lasci, *̂̂ ^W^̂ Jî SlUfll' 
anzi esiga, che nominisi espongano alfe^^l^P^^•^^ii^tì^^*'«^' ;^^ ^^B^ '̂̂ J^^ 

k' •:'"•, v? > • • LPrefettuja un'adunanza degli Hgrofìli 
neiiLoio ui ebseie luuifaioaLi. Mfriulani. Erano presentrlà presidenza 

I deilv^Asociazionelfeagrariav quella 
P̂ i*; ; " ' ^ ̂  Comizii agrari.di. Oividale,- Sacile' ed 

X^\^gg«^R^^«?rxiaM:^,r grandr, ^^^- __ i ^ ^ U o 3 0 ^ p e r s o n e ; » % r ^ 
trotta, ai quartieri dlmyei-iio, con^gran- ttfétto parlò sufi'imp'orlanzaW^r t^ro-
de consolazione dei hòs t r i 'Mmprésar Ì"^ l l&^m - r p ^ a v . 
t e a S l i f ^ c t ì ^ W f ^ r a h e mise non e-èMo^gante' lesse iin^^accuràttTelazi^li'fe 

dt/r^^ì- M' 
^ , 

Tàt^to però l'altro insistette chefff^*®^ invidia'a qualche artista brillante 
venditore hvi finito coll'arrendersi. , di *prim*órdine. 

'I:due rivenditori più, tardi si. tro- •', ^°P^ l^ cena, veramente suntuosa, 
yâ î̂ np. assieme^: e ..narratisi:; P^as i , incominciarono le danz^^^he si prò-
corripreèèrd ch'erarioSstati.magniaca- ; t^-^^Pro ;*lMasi ,|inô .̂̂ t̂ ^ » M a » ^ « 
meht^ in'gStìlfeti. ' f m a t ^ a l l a musipa.;del,J9° reggimen-, 

'•""̂ fecco un nuovo ^pnere d ' i n d u s t r K ' H la prèseìlza'della quale si dovette 
E g i à c o u B l n c i a i i l e d o l c n « « f e u n gentile pensiero del colonnello 

no<e . — Sitìsìgnoiìl il palazzo pie-1 ~ un perfetto cavaliere. 
cionaia^i^ questa moderna meravisUa E prima di finire una parola di par-
del,;mo,ndof^ ihbomincia W dare ma-^ tii^plare elogip,.;aì:;SÌgg. Fiorentirj^^^e^ 

uu c-*p^^|b-"- ; - -w^."K----" ;"-« •--"•>-;•- fWinc! effètt i^ / 1 , ' .'.Rizzò".(chì nonMiffiìbonosce'?)? 
Tftnn nifi XÌ'ÌÌ vpdhrfl ro^\ bfllltì nipnp ^ ̂ ^^^^ condizione economica dei Comizi KJ, ^^^^^^^ h^ > V'"'̂ V -î  • v-j§̂ !̂̂ ^̂ ^̂ Ŝ --̂ f-''- . 
rane pm usi vedere cosi bene piene. Agrarì>^lt<finaimente fu discusso il Non soltanto^ì ragazzì^ti radunano ' contribuirono negli; intermezzi dello 

- 1 ' 

- I l 

teatro come da poche aere a questa 

portando ùnaÉiàgnificsf coróna fun̂ e 
bré e le insegfte dèl.^detunto, le rap 
presentanze, la banda cittadinfì e^lè. 
livree di moltìsàinie famiffìe'della no
stra città. 

.^Mt^"^^®^^^^ *̂  ̂ ^^^ fu sollevata 
tre volte in segn^^di saluto; quindi il 
mesto convogliò per vìa S, Fermo, 
prosegui fino alla porta Savonarola. 

Quivi, nell'ampio piazzale, pronun 
ciò commoventi ed affettuose parole 
il rettore comm. Morpurgòi^ cui ten
nero dietro ilSindaco, il prof..Rossetti, 
lo studente sig. Biadeha. 

Dopo i disborsi la^^tbarida cittadina 
con numerosissimi studenti accompa
gnò il feretro sino all'estrema dimora. 

A l «liv&co O s p i t a l o . ™ L'ospi
tale ciyìle è luogo pubblico e quindi 
sovr'esso'si deve fepmaré.J'attenzione 
del pùbblico, anche nei suoi'dettagìlV 

Ecco perchè troviamo giusto di oc-
cuparqi della mancanzsi dì un • cesso, 
ad uso di quegli impieguti, i quali de
vono uscire dalle loro:rfealde stanze e 
atlraversar^4^Ì | i^^ pòf giffi|óre 
in;un luogo cbè iriverpi,;di cesso ha 
solamente, il home. 

• * - ' 

E' vero che l'Ospitale è il ricovero . 
degli ammalati; ma i signori impie-, 
gati,;5i^|^i. entrano;come .anamalatii 
ma a servizio di questi. Dovendo in-: 
vece fare quelle'attraversate né ori
gina che corrono pericolo di amma
larsi essi davvero. 

E' ciò giusto ?•'" Un '. provvedimento 
sarebbe quindi veramente necessario. 
Che cosà ne pare ai; signóri pi'eposti 
di 'qu^rPib,IstìtuÌb|,;^ 

. ! 

F u r t o d ^ u n ^ a s i n o E l a . ^- .Un 
• - I • - ' I - - ; ' • ' • ' ' . : ' " • . 

celato Natale, Mingurdo abitante.;:aSa-
vonarola, possedeva un^asinelU del va
lore di appena 23 lire. Ignoti iridivi-
dui, gelósi ch'egli possedesse tanta 
ricchezza stanotte gliela rubarono. 

Che sia ayell'asinella;. che le guar-

' F t 

ih,modo da, creare conf^sìone^^^^cgiSP^^^oW^S^^ioo ^ve^^ municipali;trovarono"?%onduSe-
\ à. . _ i ^ ' _ • ' %ì... ... . : " ' i i l ^ •'• a f f i g l i A n + A l^^ -FrtO + rt % ' * ] • • • _ . ' ercftto dalla.a attraente la festa. 

Yalaresso . è Jncep-# Quante famigie qui in Padova imi-
a-^'iT5fi,, 

M̂4v>vî  : i , iissisitts tì adunanza, non avenao ouesta di cui r l en ta da vane Bere e con successo4»M"^^^"^^^ *\""""H*^Ì?#^^ J- ™ 
/ • . .« j V . , r . . •.' rparliamo. se non il carattere di pre-

ognor crescente il Roberto ti Diavolo; inkrai^r\a ,. 
;^l Politeama andava in^sc^nia ;saba|9A; - - I I , sig. Giuseppe Faciniiiche già 

n i^opefa i^^^j&WanacJe^i'fewnfofg-grii^^ che p Ì ^ | v a J i M p i « c g o le onoranze funebri al j 
p ^ p i a c q i i e ;^s^r^ta^^nte, «^ 4 % | 4 K | ' ; S Ì ^ ? S S ^ destinate a. f ^ ^ f ì ^ r e non solo tK!ìtcompiantp:>seriatbrMJeli|vit | 

J'^gahini Sta per aprirsi con V Emani è 

i soUantò;>^ift|ano resempid ^̂ M̂̂  dì Saml^oni-
fango e la prima compiacenza delle .,i«cip r,.. 
tenere gamboline ; ma c'è qualcosa i ' "'^P^PA^^^ 

^i oià'!^^ V S ' u n e r ì n l l 
W 1 1 0 . 

Q 

RispostiL^^pagatà*..* 
Ieri al 

FI 

totìco eb- 1 

Kqì^. G. B. Billia, sdeputato di 
-.• 

i ttmmmÈi 

ro in uno stallò? 
l i o s p a v e n t o d e l l e m a n i i u e t 

— DManeina diftericaM^han^io.a der 
ploràr§:pin^ proyJhcia casi- ivùovi 2, 
mortìvlV ;̂ ' •-' , • 

Sono m totale casi 325, morti 78., 
Sappiamo che nella 

i« 

Vaiiiolo. 
:'v--;i] 

Il corteo pairtiWtScWpireciso dalla 1 divisione femminilevdel-%ostro civico 
• \ 

• .- . | , - . ' ' '1. ;» 

c a s i 
ì r a g a z z i d e l l a c i t t à , m a a n c h e q u e l l i 

o r P p l i u t o . V e d e t e a d u n q u e c h e s i a ^ U d i n e , p r i m a d i a n d a r e a R o m a , s i ' d e l l ' i n t e r a I t a l i a , n o n h a s t a a v ^ c c o - ì ^ ^ ^ ^ ^ o n e , o v e Ì\ f e r e t r o e r a a r r i v a t o d a ^ O s p i t a l e e b b e r o a d e p l o r a r s i t r e 
^x .^« ^i.^ p.^. ^^^v^i u . K̂  i .._ _,. _,...._- 1.1 „..^ _̂ _ .. . . , , -D .>evmosse per Ponte Molino.^di vaiuolo. • 

Màesiore e' le'Piazze all' Uni- ^ Furono prese immediatamente le più 
,energìche misure, per fimpec^ireii dif-

^Ì"i^< 

:V^^y^'^ 

intenzione lasciar ballare;4topi come P'̂ '̂ ^̂ ^̂ V'̂ " ^^! r ^ ' ^ . ^r . • ' . , , : ; V- ^̂^ ;* '̂ ^ I gurazione del Monumento a Vittorio 
neir anno passato. tEmanuele. , , . 

ncheu: ministero sarà rappresene 
tato alla maugurazione. Possibilmente '-^^-•S'ì''Af'''^-'•"'•••> Tanto perTlriiré. lì TV , •• ,'̂ ÌM«^V^*..Ì:Ì i.w.iU3-.a ii^terverrà'ìl^:Cairolì;-e.fbrsV ahèhe il 

B colmo dell'abilità per un canti- | jjjinistj.o^g| lavori pubblici on. Bac-

'Spillare una Brenta di vinol 

Si 

perone un suo ragazzi 
accolto, ne sa egli qu 
darlo à scuola. 

A l l a i M a n d r l o l a . 
' . .^'P.-.iV['.-'-ii-!.-J.'LV/'.!'-i'.''t 

seqùtì-

.̂̂  : v ^ 

j canni. 

•'•y^fr 
e^:i> (0) 

, ' • 11 . ,h • * 

yi4,,^,^"y^lÌv,i^i'^tV-^i>ÌKlÌL&''tìiÌf,^.!^hT'<^^ 
• 1 

L'altra serà*r^^^ d'fi*̂ "̂ *̂  *ì soldati il feretro portato 
il .secondo trattenimento 
,>r.iato e seducente 
'iVina dei Co. di Samooriirdcio riusciov"" 
i brillantissimo, com era da aspettarsi.: coita 
"dalla cor tese"ospi ta l i tà .e IeUamagni#^ .Seguìvai io | i^ gli studetVti; 

/••?:.\-^^«ti^^'.t^-"f4Ì5^Si^^^.Ì^i«? 

S i n a r r t i a c n t a . . - r - ' Ê̂^̂̂  per-

colore'?cafrè-^ 
,^,i;.^ii.^,.,::^..,.:/v;..i^1feù^Ci 

i'̂ ^^;i^^St^!^:^r '̂M^r.s, 
Portava collare' e' òà itena. 

r̂ ^^ ,̂̂ V^ ;̂; 

«Appendice del J5acc7imZzorìe N. 38'"'*^^^ '̂̂ '̂ 'ore, del cavaliere, la siià gióìal Kri'ggero arrossr'^IeggQrmffi^^ che ai faccia tutto bene ad''*Alti-| gran silenzìb, come se temessero di 
fu delirante, 

1 'Si annunziò che, il desinare era 
'l pronto. ;D'Anguilhem ringraziò tra sé 

Cielo che gU:;dava questa occasione 
L»,.»r.tfirti3;̂ tv.̂ [i, (il farcelo,.chevin.termine:^ tecnico si 

autorizzare ilaj famigliarità dei sòpràg-fu tutto. ,,,, S^̂ 'guilhem. 
• Eccovilfi'vostri,,trecento..,, luigi ; ¥ Ruggero fu, meravigliato dì:,non.tro-| giunti., 

visconte, dissegh sorridendo., , , iyarsi non solo, eguale ma anche , in ^ Ruggero si piegò, verso l'orecchia 
" — - — mira-I del marchese. .,̂ , 

---,.;;0hi^s6n'ò''ciiiesti èignoriW 
ski?,:glUdomar;idò. ,:̂  

— Vor Siete un bel giocatore, sHviqualche cosa superiore a quei 
gnor-dkAnguilhem, rispose d Herbigny 1 coli id'eleganza. 

. . ! ; , Durante tuttp;^?illpranzo .SÌ,,Rai:lò di il, ..inchinandosi. I dice far. Cariomacrno.,Grette,, vide il 
•.sentimento di. gmia che apparve,§ul.. 
sdì lui volto per quanto fosse imper- . cavaliere, eh disse il conte di:^Cha-ldue primi argomenti il cavaliere avea ^ che vivono tra noi al modo de 

f stellux; VOI giocate da vero gentil-J da raccontare alquante prodezze, ben-vlpaese, rispose-l'altro, bastonando gli 

Aggradite i miei complimenti,! caccia*.,di amori..,e di battaglie;, sui j , J—-Due onorevoli signori ungheresi 

cettìbile-
-;:In; quésta mezzVprai;tUtWf^le" pun^f • —• 9|!valiere,.,dissyi^,marchese,'voi rribmo^ 

senti aneoscie del.timore onnressero I ̂ ô '̂ 'QSte farcì credere che la vincita |,,.,-^#E3*r^ 

l loro 

I ' 7-. I l 

miei 
lacchè, 

tutte 
I 

che KsUCii: àmoruhbn.^^ 
lei, disse il barone, di ì nere^^di quelli deV^uoi riuovi amici,,, sbarrando, la via.ai^.passeggieri: tutti 

al cuore delcavaliere. Tuttavia benché f che VI rende spiritoso, ed allegro, ed , TréviUe. ,, •. ,;...4Ma sull ultimo capitolo non potè rac- cose che sarebberoWpiacevoli, se. 1 
[1 muscoli delle sue tempia battessero 31'^ ciò v'ha della modestia da parte!| —- Edm nostri, aggiunsero gli altri.fcontare né prodezze, ne trionu;,{:;mon duello non fosse proibito e punito 
^ n poco, il suo sòiTÌso non si"=smenl4.Vi?^» ^'^^.vl9-^^^h^^^«<^ veduttìfiPfuóco, n o n ^ è v a tarttd seWranVent^. Dérfesto valorosi : 

^UB!;rietaptè. 11 marchese •l(ì^^'spinse;ad-| mettp^'v^lie , v # r i s c h i ; ^ | t e Ì''^vostri,^^.^trinséf pòli avvicìnandoseglì^M^brecSpPPPure^ più picc^Ji^duello; npn,,c',è,,nulla,.4a"dire controldi^essì 
•^-^^isclrLire ancoi;^, _ ' ' ì [ « ^ S £ 4 S ; s M Ì J ^ ^ | ciò lo u m i l i y ^ a i e fl̂ ce una sgra- . som^^ue^o rappoi;̂ ^̂ ^̂ ^̂  _ / 

Il cavaliere trasse altri ventv. luigi 1-"erbigny che credo ne abbia perduto | ^Ben i ss imo, si conosce un uomo i ziata figura di uditore. l Ruggero approfitto della spiegazione. 
dalla sua saccoccia. . | quattrocento, al primo ventuno che ; al gioco ed al fuoco: conservatevi!^ S'era alle frutta quando giunse una 1 signori di Kcllinski entrarono nella 

i,:?̂ .., verrà. , | semprf'come avete tatto or'--bra ed ̂ ^'"'""'^" '""'^""'*"'" '^"'""""'^'^'"''"•"-'*' 
''^'^mM.^^^^ ^^^^ ̂ " sijgpo d'occhio |,intre..giesi,,sarete;^n:^cay^fe^^^^^ 
a Ruggero. finito. • 

uesti comprese che bisognava es-1 — Veh, quante lodi ! pensò Rug-
ser gehtiluoma^et^acriflcare con biionaf gerò alzarvdÒsyilfseOTrt che abbia 
gWÌi.JMl^.^a^eMa'' fpr^a.na^^WPfP.yr | fatto quaIche^-.cpsa;:.ihbello I 
yjsata: tossi per non sospirare re' r i -1 ,^a. nel passare d^a^^ 
spose: ,, . , , . „ . , , . , ; G co"à quella da pranzo, mandò fuori 

— Avete ragione, marchese; ma j un sospirone che lo soffocava. 

guuhem è un 

opo cinque girigli cavaliere aveva\ 
-riguadagnati ì suoi^'ventriiuigif«|j;ii3^ 
altri, quaranta. Cominciò allora agio-
care di poco. 

-^.Questo caro d 
Ŝ Viero incettatore —^Misse il mVirchese 
• àiiOreJ,lé,: sporgendo al cavaliere upa 
•quindicina di luigi che erano quanti eli 

restavano ediU? cavaliere gli avea gua-
i dagWti con una bisca di fanti. — E-
gÌi:viene,a,P3agl per pr^nd.OT un 
inilione. e mezzo e vorrebbe anqjì,,e 
portarsi via il nostro denaro. 

Ruggero capi la lezione, ringrazio 
r amico, con i^frsòrriso ; jincerd^^-tì^^sì 

;rHmse,'a gioc^i:,e G05Ì|(ìrte,G,qmS.<luan-
0 perdeva, 

r Ma egli era in. vena ĵ f,.dopo dieci 
nainuti, avea trecento luigi dinanzi 
a sé. 

Bisogna dirlo, se era stato prpfpudo 

siccome:,M*^ ' «no :̂  hori:;se.;VÌen mica | Il desinare fu dei più allegri y^di 

1 suoi compagni sulla fine del desi- plimenti, il marchese di Grette si 
nare. f alzò, esempio. ;che tu imitato dalla 
,̂ ;r?T;vV̂ £i,, ecco:;che,, â .yrerap,,̂  compagnia, pagò l'oste edHisci seguito 

signori di ICoUinsHii'̂ disse il marchese da Ruggerofie^;diieli altri, 
di Grette con un aspetto contrariato r A basso della scala, Ruggero intese 
che .non sfuggi punto a Ruggero. ri; signori di Kollmski ridere:!^ tratti e 

Ruggero si sporse fuori idaila /ine|^J:Ìei,,.parole;na^^fqW 
. .i... .:i --• 'di ' più yolte-'^il';;;|up qi;ecchio. Qra egli 

un portava, come abbiamo detto, un na-
so- stro verde-pomo sulla spalla; era un 

cencio ; ornamento di assai cnttivo gusto, spe-
provinciale. Ruggero trovò, con una | un gran baccano. | cialmente'-sòpra un vestito azzurrp,-

^l'ano i4^5»..j4ojj!Ì4.\inghe^^i CAO .un Uielp,: Jluggero n^^n.-^o.n^ura,decotto 
abbigliamento cot̂ j ricco, che finiva ; alla mattina, ma lo capi allora; esso 

•Per VìOi —r disse d Ilerbigny s per essere stravagante. Il loro lusso ;-fu perciò sdegnato dJ quelle risa e si 
vorsiete altrettanto bel giocatore | era un insulto, persino inquell epoca ' mise'a detestare dal fondo dell'anima 

Ruggeroj^^^y^ yi^i,m(ì:vi,,^,.,4'-^flf?r-i ^ | i due ungheresi^,Rugge(;p^,sentLd'esser 
bigajr trenta. ' | b^l,,,b|yitQ^'e che b.Ql.gW.9,aJPi'e:'^sei)[i-i Si fece tosto fra--i primi venuti un |statorijj iplo ai loroocchì. (Canlinu^J^ 

carte^ àyremo quello .qhe,̂ ,vr©,mo. 
serietà perfetta, che i. bJQchieri^erano 

1 distribuirono le carte: nessuno! piccoli ed il vino era debole, 
impegno il,gioco, i due avversanvol-i '4if>!i5'ii>!ti--ii' 

sero le-'carte. 

' 1 r 
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0Hr3|avesse trovato" W P portasse | lino, imputati dell'omicidio premedi- soccorso. Ad immensa maggioranza | Banche un'equa distribuzione delle sov 
I f / do t r^ohe iU: in Abano.^^lerà j t^^^^ 19. apnle^ammise la pregiudfaJàlé sulla duesfcio-^^®"''*«"^' 

: . : . . . „ ._ . ^ . . . . _ . : - • • ^ iscorso I f i k persona diAntonm I)al L ^ ^ , , ^^^r^gì^ ^ ^ i , , , , ^ , , . lompeténté mancia. 
i H n r i o a i 1». S. — : Un indivi-

<Mo d'anni 36 veniva colto in flagrante 

persona 
Mtìlin, sedicente Qio. Gi.'Ferénzona, 
corrìspondenttì della Gazzetta (V Italia. 

Presiederàil càv.EugenioGrossi; so-

'eÉtiitó. 

Questua mentre abbandonavasi anche 1 sterrà l'accusa J lcav. Poggi, sostituto 
,ft.minacce contro i passanti. Vemva | P'I^f''afo^e de l%, e la difesa sarà af-
^̂ ^̂ ^ r , , , , I fidata al senatore professóre Carrara 

. ,. . , i® agli avvocati Palamidesi Pucci, Fi-
Veniva pure arrestato un individuo Hìppi e Casgutp. 

che risponde alle iniziali A. P* per-1 , Glnmpùtafr'appar 
che innamoratosi di un paio di cai-1 stinte famiglie livornesi, e il loro ar
moni di certo Paccagnelia da Volta l.p't^?.^ là loro imputazione ha prodot

ta* • . . • , X p to viva impressioue nella città. 
^Barozzo e convintosi che potevano | s ì ri t iene generalmente si t ra t t i di 
andurglì benone; pel prossiril ' r in|erno | un errore giildiziario, e che quirìtfrT 
aveva creduto bone farseli suoi. 

C n a a l «l ì . — Siamo a Porta Oo-
dftlUiiga. 

Due studenti di botanica entrano 
con un grosso involto t ra le mani. 

Le guardie daziarie: 
— Che ci avete? 
—* Degli ei'buceì. 
t e gOTaìèt 
— Sono^\vivi7 

giurati assolveranno tutti gli imputati . 
Il £acc/iÌ£/iione, terrà dettagliata-

^ mente informati '̂̂ ^fi suoi lettori dello 
svolgersi e dell'esito di questo impor
tante processo. 

Udienza del 9. 

Si é adunata la Commissione per 
il progetto di legge per l ' Incremento 
delle ferrovie eppnomichp presieduta 
dall' on. Grimaldi. -

— Gli elettori di Savignano (Ro
magna) e i comuni vicini offrirono un 
banchetto ai loro deputato F . Berti . 

—. Fi"» i vari movimenti giudiziari 
tro;yia)[np il Costa procuratore gene
rale da Genovaitrasferito a^Palermo. 

— A Firenze nel gabinetto del sin
daco si è costituito il comifàto pel 
monumento a B. Eicasoìi. 

LONDRA, 10. — Al banchetto del 
lord mayre intèNennero 900 invitàtìf 
Northbrook facendo un brindisi, alla 
flotta internazionale constatò 1' armo
nia degli ulQcìali di tuttìiiì^paesi. 

Gladstone pronunziò un lungo di
scorso j disse che il partito liberale 
si associò sempre alle riforme delle 
leggi, m a vi ha un dovere superiore 
a tutto, quello di mantenere 1* ordine 
pubblico. Il governo decilo d'agire 
myrlanda secondo la necessità. Gli 
avvenimenti .aeU'Africa , del ,s,ud, de
stano inquIetudTni.l,'InffhìUerra vuole 
slliffJFò?MridÌpendenza dell'AfganiSn 
ernàhtenirpiSònerelazioni.J liberali 
arrivando àU potei;e^;trovarono molte 
ed importanti stipulazioni del trat 

Banca Veneta 
D Ì D E P O S t t l E CONTI CORRENTI 

SUuaziòne 2 novemhr&%SO 
delle due Sedi 

l^ • - ! ' I V r — ^ - T I 

La vasta e bella sala é, gremita di . 
gente; molta altri, gente che non trova Id i Gallipoli e di Bòtìbiò. 
posto in sala si piglia nei vestibolo ed 1 ^'JT^—'"^^^s 
ed anche su per la scalinata. Tutti ^ WoHzle e s to r© 

Con decreto del 4 cprrent^,|a con-f^^f^^^^;^;^;^^^^-^ 
cesso, j l regio exeqìia^_.,^^,^^ho^^Qyj^é^^^(y di assicurare la lóro èse-
pontiflcie colle quali furono nominati Lcuzione., 
1 vescovi di Gapua, di Castellanetta, | I! ,,wialst̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  non intraprese 

un'opera ostile alla Turchia: al con-

ATTIVO 
Azieni3ti, saldo Azioni L. 
DeEièori diversi fuori 

piazza. . . . » 
» categorie diverse », 
» in conto corren

te garantiti con 
deposito . . , 

»̂  disponibile. . 
Anticipazioni; con, po

lizza ,. . . . . . 
Portafoglio per elTetti 

scontati . . . . 

4500,090,-

7,40'4,497,83 
2,948,940,38 

5,777,101,47 
65,79 

» 416,122,30 

^ iimMfl^ 
3,352,643,71 

i^.' i vorrebbero almeno vedere^, in: viso o-ii | I giornali austriaci si occupano t u t t i i 
ròtesto, » 

cassa,carta 
r„ ..̂  V u •" • r.-.-_-^ 0. - tì , . , 1- / 1. m'• '̂'•>** -r la dominazione ottomana con,, le leggi C Effpttìnfii'rìr 
ì m^-%fi§^SH|!"V,P^^^? f " ™ 6 '•'•an- del 4eg |4m|gnU!„di : Tffleg e. Intanto, della | ì lE i Ì ì l i : e àen'eguagliaSlii SiSu S « i t v ! 

qu. lo sd^o entrati ne a saia e s o n o . , ; ^o ,^^ t ,befor t iCowlqaa ,Bpesa delle ' P p o ì ^ i o n i . Le r a « r dWefsé della - " ^ ^ o " ' 
hltt^t'Z'Z ^'=^''""' fortiflcazioVti«fcenderebbe:a,ventìfei4&ia;,npa^^ un^<=pntspllo.nei I n j ^ ^ l i r l l l f f [ 

-̂ . . . j giorna 1 viennesi non si dichia-p „ij«„ié̂ *r-v̂ ^̂ ^ S-oenr siaoui . . 
-^- I giiorare u loro stato coi mezzi delia Yaipi-g mobìli esi

stenti nelie due Sedi )) 
- bpese a impianto . » 

**f Spese generali 

pi'-w. 

1Vot&z£o i n i o i r u e 
Il reclutamento dei^*carabinieri pe r | i a i l ì scen te 'del"*fr^cìpale^"'IccSttlo; i 

lanuova legge si compi ré^olarmentel.1^ giWvlte ;di | rono soddisfatti dello n^sciogUmento | ^iii^Uz^f^'TaggU^nge^^'qù^s^ 
superando le aspettative del'comitàto.ilQanm^ „ ;„„ _ , , , „ . „ . „ ( ,A .u I °„: ^.•„. . ; ..-T^»™"»*: ^^..ÌUÌ,Ì ' 

— Baccarini partì per Genova per 
iupeiionare'^i^lavori di quel porto. 

— La'^Ou'mera di cammercio di To-

» 

» 

fiì'éj t('àwla,ft.,fj:j|a,i,!parécchi >uoivconcit-
yino' rn^z\h .Mrtgli^,ni^H.pSr^-:^quanW^f^adi^ 
fece per dissfti^e^ispanicoTpt^clbtto-.J P^^ ^'ccglo, di , slf^Èura, di 
, ,, , Jfttf#̂ '̂ '̂̂ -ÌA r;..,«c.A ustonomia vivaceie'simpatica; il Va-
dalla nuova legge su^^corso forzo 0. , -r^^imUrimrm'mgàm^vrnoim 

Monsignoi- J:.orbMn è arnvato^^a^^jj. B,b^p|iĵ ^̂ ^̂ ^̂  ^^^^ 
''Roma: si pretende che Jissumerà tosto •••esjii ime una gran bonarietà. 
la fuii^ioni >dr segretariu di, titujo,; 1 Iqua t t ro ' accusati^^^tono sempli-

-^iEVUméWta.Ja.nQtwlfv^^ 
_^^ ,̂,. • ,}y^^,^^;:,i;^A:;^:tsi^^^ • -. ^^ '-loro^^aspetto non rivela.vOmbra d*m-

pnncipe del^Montenegro,, ab,bia^a gog- qujeUidine., 
•giornale cinque mesi a NàpSii: E ' ^ ^ 'ualenza è aperta alle ore 10. 
Brobiibile che vi si rechi i f i so lapnn-%; La Uorte e presieduta dal cav. av-
cinessa . 1 vocato Lugenio Grossi. Siede al bahco 

• ikjitì^gf'si reca a Tr ies te• ra ìmg^l ' ' ' ^er^p . ibbl ico ' .minis tera ' i l :^àf^^ 
sapore Sirena, c o m a n d a n t e « i g i , che • '̂̂ " f̂̂ ^ .̂̂ ^^ 
"«H î.v '-'^^. _ • ••^^-•yr<^r^K--,j^ara, e ; ;„ giovane avv, F. . E. ,Fil ippi. 
W{?a specMuu^siniiziom,!^^^ ^ difeso dallegregio avv. Pa-
collocareifSuUe coste triestJi^e,, d'ac-, ìj^ltìidessi, il Valenti d a i r a v v / D à r ì o 
cordo con le autori tà austriache, 1 OnssuLo^j^l^Bibbolino dall avv. Achille 
segnarolfee:^*quàr t i i f lh iog | ìMPrfó^tf^ - \ , , 

° '^> ., .• • , ; - J T ' ^ „ „ „ „ f Parecchi giornali ' hanno, nella sala 
iiotratino esercitare il diritto di,pesca.,uj^,^j;^:^^^^|.^||gn.^^^^^^^ t M ^ ^ l t f ^ s i 

- - G a r i b a l d i è gianto ad Alassio. nota^^i:fi;;rappr6sentanti^e^jFall/w^^a, 
accolto t^^l^*^'C«S?l^''® ^^Km^'^^ifim&m-ff^^^^^^i^^S^M^ssaggiero, 
lazione di AI^asÀp.^è^^an^^nuJ.jiup^^ide^^ ; ^ ^ S « ^ . J . J « f e ^^'^^^^-
daco e la giunta.^! recarQaa4n:^rm., ,^?J^ « 4^1 ̂ ele-
Aifaciàlé a compUmentarlo. _ gj^,,j^ 

-^ Il comm. Scot t i" è partito al la | : : Quindi, si dà lettura dell'atto d 'ac-
volta dt Pariffi per conferire col ban- cusa e, oellA sentenza di rinvio. Questi 
chiara Rntqphild ^ ' ' > , , | documenti vengono poi riassunti dal 

Nell'anno corrente .'ili<iommerciop'*'-&^^ , 
•̂ •'.??|feS='"r"f;=s:̂ "-̂ ^̂ '!iM.H.̂ =,>̂ ^̂ ^ Terminata la 

jpórtazione d!Itali^,.,supererà,.,4i4 so^gri rp^^ 
iiìFiriinf Ìfntf''%iilìoni..il commerciò)|ICort^''cfitfìl^ncesso afcollegiotlell 
d'impoSazione. 4|difesa là'facoltà di àvocaré'l^^ììrocésso 
'̂ - Sono infondate le notme relMv?^'gi^itìbfH,^'*|-^^ 
/ « . . , ' • n ^ I , tribunale di Venezia. . 

al Comizio,.da tenersi.,in Roma peUtó5!M.̂ ^ '̂-v îft̂ !|̂ t̂̂ -> -̂̂ ^ 

19 ,an^pj,,esije..d^lla cambiamenti, possibili. 
t^^ i tóa^a^F '^^"^le. Quegi,,,scambìa I ^ ^ ^ - - ; - f - * 
qualche pnrola coi compagni e^sem-« " ̂ ' • •*"^^ '̂W'̂ "^ - - - ^^^' 
bra riconoscere, non senza commozio-

no ^he,la nuova sarà,iU;Austna,,an-L^,^^^^ r igmir t ìan te la l spese generali . . y> 
Wèi^ìu ostile. I serbi poi guadagr i^ -K^^i^ "'^'^.^S^ ! S^J^ .^^ fi^of^ì : Imposte;^e tassfS;,,,., . , » 

/ -.fv :. :: :.. ^ ^ ? • t per-1'A.rmenia finnica nessun pas«o pra- inLMrpss sniu À'7 oni 
no almeno due mesi. f: Cpvoummo PHP il trattJtorrìi Bpr- , T - ^ "̂̂^̂^̂^̂^̂^̂  
^ .̂ -̂  p;p̂ _ .̂  —firr-—'—r ^,,. ^ ' „^^' cammo .̂.Lne„i 1 u attuiOiai .PBI - pel i . Semeatia ISSO » 

;532.45 
51,738,38 

410,402,26 
4,932,254,— 
8,080,664,70 

239,403,43 

23,433,— 
23,767,20 

111,807,47 
05,972,24 

137,5f}b,— 
^'iSi^i^ 

^ -

(Agenzia Stef(xni] 
terra sia sola'- nel raggiungere questo 
scopd^yìl|^oricéi^p:'^eui-opéo^i^|tì^^ 

'"^IIS?M|m?^;^^ , . 5 mento difflcile«;a.maneggiarsi, ma spe- 5:Ì̂ P'*:̂ l*̂ .?P.9̂ '̂ ' 
..VIENNA, 9,rr- Stamane delle forti ^'riamo di guadagnare qualche cesa. Fondo di VÌSQV 

scosse^di terremoto sr.fecero sentirei Gla^sì^nTannunzia' di avere rice-
a yienriaKT^'^ste,,.S^aieYO,CilIy, Kla.fvutb di^^ 
aenfurt. Marburg, tubiàna, Fùnfkìr-f, soltanto che siVconeratuìa cogli invi-
ken, Oedemburg 0 Kanitza. In Agram tati dal pranzo, ed incarrca Gladstone 

L., 5ti:l^!);54B,10 

il terremoto cagionò grandi danni?; ad annunziare aVèbanchetto che 
quasi tutte je^cas^ furono danneggiate cessione di Dùlclgni^' èffeittiierassnm-
e PMCcMe^crplJarono.^Fìrmr^^^^^ rispose^^al 
ne furono gravemente 0 leggermente j brindisi in nome del corpo diplomatico. 
ftHte. Viviana un grande "Danioò. PARIGI, l O f t ^ l ^ f i nei pali "gì^r-

PARIGI, 9. ^Uergài;TouGOÌrirferina!^ 
^.espulsione, dei Mari^tijuna ' tblla di|i|la Jìepu&ba^<é,,:credono che I 

Capitale sociale . . 
va, . 

CreditPìl|coht6-;l;^drr;i 
'•per capitan,edgg. ' 

teressi, . . . . . 
in. fuori piazza , . 
Id. catégorie divèi-se 
Id in cp.,,,cpi:r*;!|dis». 
Id.. . ,,X' non disp. 
Azionisti conto cedole 

sern. dividendi. . 
VFiUbats, Vaglia in circ. dello 

• ' L ' ^ ^ . 7^-^-^ 

li. 10,000,000,-
)> 12J,96e,-

fuvvi ieri ^ w^'^^h .M^antUe 
Effetti a pacare,. ., 

il Depositanti p. depositi 
,,̂ '̂j)iberi;g,y î̂ ;<,v ;., ' . , . 
Id. cauzione . . . 
Conto, utili .del, cprr., 

an nô È:|;ifcà:?̂ ìSif;̂ v̂i?> • 

» 13,595,'166,98 
7,202,^77,75 
9,5l3,i04,— 

3,749,50 
19,039,61 

- Vi • _ ' . - ' 

11,417,96 

8,270,70 
14^,904,41 

4,932,25i,— 
8,080,664,70 

» / 530,531,49 
'A--^^r.y^.-

.^m 

di éspóirt: 

I L ' 

lettura diouesti . atti, 
Carraia^èìdimanda alla 

a 

-,-5;ìa;.*i;w.frt* '^^mf.' ' , '• ^^ Corte dopo qualche obbiezione 
suffragì0^^^iuni|e|§a}e. ,Iiet^ai^^no^,4.^del^làv. Poggi, accòrise^tf l l i r i i tSII 

r Carrara, ;,è:̂ orf 
da Venezia l'ìn--

|;Vbcatò"processo:a^'carico del Dal Moiin 
detto Ferenzona. /-'^ 

; .ìProcedutosi'pbi^ dall* uscière all'ap-
.pello nominale dei testimoni-, si. conT 
Stata la miincanza di parecchi fra 
essi, e siccome si tratta appunto dei 

kmentari.^ 
—• E* prossimo un movimento nel 

personale debili intendenti di finanza. 

TVotizfte o s t o r e 

posto. 1 g 
no tutti rotti; sessanta sonq;;iv:ftìi:iti..4 dicali vorrebberóro un nuòvo gabinetto 
,P4;RIGI, 9. —̂ , gelato — Pppo Ia|r%*ia^^GÌoglìmento della Camera.;! con

lettura della dichiàràiiione clie^diede.ìservatori dicono che il gabinetto deve 
luogo a scene vmlentJ, si tirarono a .̂  cadere, perchè le mancava la coesione 
sorte gli uffici.:,Tresnau dichiarò che pHfH^ii i^furisfab a.^^iÌrComng,. 
Al:à^JJR^i'?terpe^anza ci]rp3,,̂ 3̂ ^̂ ^̂ ^ ^'s^ 
zione^della legge suU' insegnamento..! BOMA, 10. — Proveniente da'^Sa^ 
Dopo la seduta della camera, in se-1 moyamola giunse l 'S corr. a.Miyako | 
guito al rifiuto dismettere in testa Ma corvetta^gfeVefior Pisani. A^fbordo ^ 
all',ordine del gjqrnoja Jegge suU!i,n-i'tiiìtti bene. ' J 
?ega^ent^ , JKjga^inej^^^mam | ROMA, Jg .^^^ Il.Po^pio , J?omanp,,è, 

autorizzato ad .annunziare che la ban-
ca nazionale, aderendo alle vive pre-

assicurarono, iirministn che il loro voto j 'muré del governo^ rinunziò al propo-
non, implicava, sfiducia. Malgrado^lu la 5 0[0 e 
queste, istanze i ministrì,,ed: i -sot to-i deliberò di mantenere lo sconto delle 
segretari di Stato riuniti in consiglio Scambiali al 4 e di elevare al 5 lo 
decisero di dimettersi collettivamerite. J sconto delle antiopazionjjpuncomin-

Kerry;siy:^cò,,a^U;.,Eliseo per infor-Iciando domahi;: 
mare, .Grevy di taiedecisione.Parlasil , , . I l ministro., delle, fìnanze.viricevette 
dì un probabile ministero Brisson. " . a da vane piazze telegrammi che assi-

PARIGI,;.:30. —^af mmistn e i so t - f curano n^ni perturbazione essere ces- j?àJ>.ni:̂ ;n',̂ mn; «i 
tosegretari, ai btiito radunaronsi ieri J sata per dar luogo alla calma. Notizie 4 .̂n ,^ ĝ  ^̂ jp̂ .̂  j^jj^ stato foi garantiti 
sei;aj.:alj'.Eliseo coli ' in^ di con-| da Parigi eccellenti,.;. _ dal medesimo"" "'̂ '*''''"̂ ^̂ ^̂  ^ />: . 
enare là loro dimissione. GrevT do-J GENOVA, 10.i:^ Il ministro Bac-. .5,•̂ ,i2 su^valori indusiriali c'di'Stali esteri 
mando di diJierire a domani ogni ri-g carini visito i-stabilimentt industnali Uilascia lettere di credito per 1 Italia e 
soluzione. 

^ff54f,169,546,10 
Padovà^S'novembre J880. 

••"• • • ./IlIV'ìBCTreiid^ntie ' : V 
•Itìi'^ìMOSCHiNr ' 

U. Censore il Direttore 
S. 'ScANDiÀm G^:ÌDsio. 
La Banca riceve versamenti in conto corrente 

corrispoiitlendo^r interesse .netto.di,rici;hez;ìiirao-
ile del 

3 0|o per somme;:/-in;̂ ;;conto5:idisppBÌt)il̂ ., 
3 I i2 id. id. vincolate a 6 mesi. ' 
4 Ojoid;- id. ymoìàmà^Ql'umfmpit, 
2 i [2 per somme in oro con. vUcolp a t;e inesi; 

Emette libiettì, di'risparmiò alle steŝ ^̂ ^ 
z^ onì. 

Sconta effetti cambiari a due fii'me al 
4 Ii2; con,scadenzali mesi, 
6 l ì s con scadenza dai 4 ai 6 mesi. 

iiXiT=-̂  

L'Sone repubbì^lSri^lliSia)'d[e-^|:pii^v;im GENOVA, 9. -
Ide di domandare che sia messa aì4-Cmm.:M. e.con.Ia difesa chiude igu- i ^^BBl l i r^ im^ 

Baccarini visitò 1 
' ' "V- -J .^ ' ! ' . • - : '- • nata. 

- ^^tdienza rimandando a dimani 10 la 8 ^ i l ^ J . i ^ W ^ ^ ^''**' ^ V ' ^ ^ - ^ & W ^ S ^ & l f e S'î caricF per conto ioni della emissione 
tendente4^^a^^»^^'^^W;4^#^W^:^^^^^^^^^ soddisfazione per la loro esecuzione e | ritti ma, per la succursale ai^^Giovi ed esxu.ioim di ordini, alle prìucinaU Horse d'I-

" pei|i;ii,Aporto diGen^va. talia e'd̂ îl'Estero 
l'ordine del giorno la lecse luuuouio J: .,„v," .-:;-! i r i-u i.- -. 

uv» s'y* ^ "0*° ,,,.,.,̂ .,.̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂^ del dibattimento.,, ,., 

leva. 
— Nessuno dei sedtcv conventi esi-

Stenti in Corsica è stato sciolto. 
i si temono disordini. -ù 

— La Civilisation dice che Grevy 
6 senza dubbio incorso nelU £fcomu-. 

iorriereJeliìiattino 
il rapido avanx^mentp, 

oiiiunalq,! p iov ìac ia ie ,e . / camera dwccoiions*a Italia ed all'EsLorOt;r>, 
i ì l 

' I j ' - - . 

_ I ^ 1 

^^Ptur^bhrpreparano'lo^sbarco fra 

couciotì 

,v.il ministro guardasigilli,/cpri^JuiiW 
circolare allè^'aUtorità giudiziaLi'ie/ ha 
rammentato le norme da seguirsi nel 
rilasciare le copie degli atti, richieste 

' l e Dulcigno dei battaglioni | (jalle parti, e le ha avvertite che use-
1 da Deryisch,:! quali si trap-1 rà proj,vadiqontì dìscìplin 

porrebbero fra gli albanesi e monte-1 notJzJa.di.,abusi e.dì inosservanza. 
negrinì. Qiiqgl J^t^agliam jono a s i a c i ; ...^ La "Giunta delle" elezioni è^st^é 
t'ci, afQnché non ft'aterniz?iuq|;]pgli |cótìvocattln^ pubblica pef ' t^ 
albanesi dellii tega; e"'COSÌ si possa i^torrente per uUÌmare l'esame Ielle 
eitettuaro la consegna di Dulcigno. 

fuduii^vatt 
T - . . ; : -

Cronaca Giudiziaria 

CORTE D'^XSSISE DI?^LUCGA 
•!:,'.^^'CJ--^---:.---i-r.-:-=--i,-i rĵ ^^-fit.:.-

Processo Mm'*^'n'Mfna 

e l e z m n i conte3ta t^^^^^^e^j , roc |^ t ì j^^^^^j^^ 
Mtó^ii dei poteri^^lil depisti el^tli 
dui;§n,te,l9,;y^canz ,̂ • 

— LA Commissione parlamentare 
I inqaricivt,a,:,tl,q̂ ^̂ ^̂  del progetto di 
I legge f)6i*̂  nuovi pVganioìiideUe amnii-' 

nistrazioni dello Stato si è r iunita a 
' I I 

per trattare gU interessi della città e 6 com 
dellti provincia. 

BUDAPEST, :9MlS!Ìa. Dèlégazibne 
au3U:,iat;^,^approvò i crediti peicannoni 
di grosso calibrò a PoU e le fortifì-
cazioni di Cracovia. 

PARIGI, 9. — /Camer^l i l i ' i i i®^ 
'peUanza,4i D®^̂ '̂̂ ^̂ ^ sulla' politica •è-1 
stera ;èLfissuta dopo la presentazione 
dei documenti diplomatici. 

urono presentate alcune proposte 
fra':'le'"quall uria^per ' IHnchie^ sul
l'affare Gmèy. ,,,,, „;,̂ ,„.,j 

ROMA 10, ,-r̂  Il Popolo I^omano con-
stata che mentre il mercato di Pan- ì 

molto termo le piazze italiane SQ-
gnano|:Ìnaz\oi'ie ed^Jncertezza. 

La situ**zÌQne dunque nQn.,p,eggiora. 
Dispacci da Milano uvvortono che il 

Banco di Napoli dichiarò non poter 
conti nuaW'!̂ ef̂ ŝòvvériZiohî '̂ ^ ŝ̂  titoli 
depositati alili ..l^goscajeiiza 

Sappiamo — continui! il giornale — 
che il muiistro delle fiuanzo prese 
immediato interesse alla cosa e prov
vedeva nel miglior modo. 

commercio. 
iyM/,^\\.-.^^,. 

raaU servi?!. 0 di cas'̂ a gratis ai cori'entisU. 
Riceve valori in d̂ p̂osilo libero. 

FvvFiiiJERlZZO, Direttore,. f ^^^ '" semplice; custodia io proprie azioni, 
-...-,.....̂ .,....,rx.,-....,,,̂ .̂.̂ 7'.-..,- .,..,.,..•........,... . I yerso ricevuta nommalìva bollala: "" senza""pcrc8-

A.NTONIO STEFANI, Gerenfe T-esoon?,-1 pire alcuna provvigione. „ 
1 iulascia atóegni soprale piazze bancabili della 
. Sicilia 1,2 ̂ r „ 

, . , , , . ., Montecitorio sotto la presidenza del-
*6ri, novei'iriebbtì';luo2o la prima 1 „ • «n.'̂ --! ;̂. 2, , *• 

^el dibattiméffi^-mila' ctìùsa^^cóhtro - ^̂  Congresso regionale operaiodi 
Ubaldo Sgalli^i^g^r,ho^>i^Egidi,o.l>eonap^»•» a^^iov^^i^n massima i l^pr^get to i tuaz ione . 
"UE^lberto Valenti , ,e Gi]| |eppe B o t t o - | (fil^gge |̂ÌGeU,,4|iJ)|̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ llj^opolo /ìomuno raccomanda alle 

e sii altri istituti demitìsione pioou-
rano di rendere meno ditucile la si-

l.i|ia i Jg^colasilei 
. .-Li5'.li!r:-b-

a - I A Ì HaftU'i.ed .allemadridi 
,.faoiÌ£rlia. ,,..; ̂  

%i <iii*cCt»pft di Uollegì, 
nstiLuti ecc. '̂. 

V u l c t c tar istruire i vostri 
uĵ li I vostri allievi con po-
ca spesa ! 

a u l e t e libri écolastici pei 
; co|:§]4ltìi]Qtìntiiri, iiprmali, 

tecnici, ginnasiuli, liceali 
ed universitari a prezzi, 
modicissimi/ ;; 

Rivolgeteci.^ alla' ' 

! P.S. Gli elenchi si distri
buiscono' •'gratis::/^prfissolf|,tt. 
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PIÙ' VOLTE PREMIATA 
DI 

Ci I u s K Ri» E, j,.iw I» sa 1 
Oltre alle spedizioni all' ingrosso, 

vea t tUta uucU«3 al m i n u t o dì 

bassi sul tusto di tela; detti di tutto 
itìltro ilosci, neri e chiari. Gibus per 
società ;:;cappelnni per fanciulli fcap-

l pelli per,, sacerdoti ; Verniciati du coc-

é assumono coinmiysioni per corpi di 
|nnisica, società gmnastiche, guardie 

municipali, canipestri e;;;ho,schivQ,iI\v, 
W^o »* l»ve;^«,Liy8Ì , J I . %Ìi,l»v4-
ea. 9 quindi con v i l c v u n t ì - ' f a " 

Li L - in I -̂_ j i ^^^^I-;::?^^Ì:'.-Ì.J^=. 

s p a v n i a o perU'aquirente. (2280)> 
K u i ' g o CutfluiitLUga, N . 4.?5%». 
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DEPOSITO GENERALE 
i^aa^stm^ija EB̂ 'B̂ Î î̂ t. CW^^il.Jt a €,ais4clvcccMtt: ili Verona, : 

Grtriin î(-o^ tìa;ll'aiia,lÌAÌ,, e, pr̂ f̂î rite dui signori Medici «-̂^ adottate da varie Direzioni 
di^Sp^'d,sli |ieUt\'^'cur^;,dBÌJa Tósse nervof^afiìl roffi^edUbre broncHiàléy asmtòi'ca.y cMina 

'.dei fanqiu^Ui)^(^lib,(isscip^^i}n^^^ 
()gni ujÌpcÌieit,to,,jdeÌleuWcpc V a s t i a l i é I l a l l a CUiai'tt,,è,..i'inchiuso inopportuna 

istruziontij^mimito dei suoi timbri e fìinia. \ 
Si prt-gano i sìgnor;i .consntutiton a voler osservate se il pacchetto abbia sulla etichetta 

"esièta;, com'e;'WI(lai;ì!Ìfe^^^ il-.nomej timbro evflr'maidèi, èéttoscrittOi 

- • 

- • 

,., .Riv'ilgere -le 
l ' A l i - • V°Ji;Wfi¥A^.5.:':'.r,.,-....^c«H.,--, * •„ , ; , • •„ , ,,n. 

25 pacchetti, sconto 40. p,/Ip.Qitranco a anmiciiio nei reg 
qtutn.tvtfi maggiore/scnhlpv'dacoiVVertirsii^^^^^^ urioTo due' paccHtltì'o^entesimi 75'11 pacc< î̂ '' 

' aÌ«fÌiOHÌ4oJtìrf^l^OT^,sigg,PittnèHS^K»!ft^^ 
>^di,Jf^!y>v|s9,dii^,|jfli;i^|i|^|^|;«i^^ Vil^^M^ - ed in liHt^^^;Juon^^^fai:macìe^ 

f 
• - ' > 

SSBBfiK^Rff. 

à_oh|:^aproverà esistere utìatljiitwip» per i oapelU^e per la barba, niiglioré di quella 
dei fruielli SBcwiipt,, l^ijiiale è .di, una azione rapida ed istanMinea, non macchia ìapéllé,. 
né brucia i capelli (come (juasi tutte le altre,tinte,vendute'finora in Suropia) aiizi M 
lascia pieghevoli e morbidi, .come prinui deìl*8peraziqhe. La medesima tintura ha il pre-

I 

m 
"V 

gio, pure di' color,ì,re.:in grad|iZÌt\ni diversi. 
, _ Questo jìrep|j;tit,9 ha otttìU^tj^iiAVDiinuriensó,successo ne(; Nfotido; le richiesto e.l.a;,v<?h-
dita superano ogni asp.etintiva. Per goudUKiiare, inuggiormenlè la nducia del pubblico 
'napoletano si fanno gli es}}nrrnìenii a gratis^ , 
; Solo, ed uiiica vendilaideltii. vera tintura pressofìl proprio nègo/.in dei 8PflSi,%'a'Siajff(l 
,aiE |̂J*t!,,,p^ofug\ie^^t7chij^^^^^^ Mi. ^&fyviua a. C b i . a à Sa^.e 3 4 sótto. 
il Palazzo Ùalabriito (Piuzzu dei Martiri)»', > " " ^ 

l u i t altra ven(|ua-:0:tdeposito in Padova deve, essere cousidfO'ato com'> contiiilfazioui 
•e di queste non Hàvvòrie .̂pPjChe. 
r Inl.Padova presso AHripeilonygyàà^l&rLorjBnzo,,», 'ÌWlci'atl^ sóli do-

• " " \ • . ; • • • • " . • ' , , •, f m 
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j ^ o i t l r à l i88, ,n«|j |ein^»»Ìi|j |hI»ci-j^onte^dc<|, Bnciios^Kfres 
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del gioruitle 

iiifi 

Via Maggibre^lidbva 
,-̂ =iV.-- Vi^/l.i 

. V J i 

• • : : l i ! 

0mfFnf:!^i;^ 

.* *'. 

fM'V^^:':''''^f^*^' 

' b 

'•^';iè<-^g>i,iAf.i ^'-'-••l'i.J^.'.K ^ '^:=^>^^n1f ^ I ' T Ì ^ ^ ' H I ^ ' ' ' "'-•"'-'"'^ Irî  ^SSSIII: 
Per imbarco dirigersi alla S e d e «Iel la S o c i e t à via S. Lorenzo, num. SNffienovató 

H T i 

V Si fa sovvenire che in détta Farmacia 
gi^.srnercia cor̂  esito felicissimo da:22 anni 
:AÌW"foÌerite febbrifiigiS^ sotta^riknome di 
'pillole febbrifughe' 'iMeiò inirHali ^i:vcbè 
,piiò'sostituirsi' ài sairiireHÌIiina, nS^ 
febbri Periodibhe e specìalmèriWiffillI 
Terzane e Quartane 'inveterate., , 

Nuiìièròsi'attestati niedlcife'di,ospitàli;? 
comprovano 'la verità dell':Efeserto,:rtignî  
scattola è fornita, della relativa; istrùzioiii* 
aF|frèzzo di lire 0NA; 

% 

'^mi 
e 

•f.\^pK^\'fim^'^.^<\-p? 

-Jij ' ESTHATia DALLA, GAZZETJA^MEDICA,13^ 
r ^ 

-O 

:.f^^TST^^&.^.^^&^'''''^??^U.d. ' 

i^ 
i- ' 

•i 
0ià da alcuiìi iar\ni.quest\Acqua EeTf-uginosa.va diffondendosi straordinariamente, non 

isolò jneUe nostre, DrpTJncìe.'ma anche iifi lontanei,contrade. K n o i . d o p o d i ' a v e i r l a 
^ { l a v é a m e n i e u s a t a , n o n notssiaia&o, a m e n o a i n o n t r o v a r e p i e n a m e n t e 
g i i M t Ì « a t o ^ w n ' t à Ì Ì ^ l F g ^ ^ ^ : ' ^ ^ ; ^^";.,'"^^ 

^Ó'̂ ^̂ iAi'ció̂ ŝi aggìun^̂ ^ ora* altraJautorévoieisanzion^ deU'A^cquà^'médesim 
yenezU/.e^.presentata a quel.Reale Istituto Ve* 'A 

^;;^'Ì^>'Ì'i^è'Ì^^)Mi" 
0, presentando un paralello t ra la composizione delrAc-

qua ireÀetta,, rque l la delle fonti ^f^RecoarOjW lui medesima màlìzzàte^^^etliSM^cM^ 
esso ìa evidenza l a superiorità deU'A:Cflùa delMANOaCAF-GI^TE DI, PEJiQ.ia .quale ab'̂  
benda maceiormente di ferro e dveas, aoldo^,,carbonico,, oo^ jha i l l l T a n é a g g l o diL,i 
s f u g g i r e a l l a c e n s u r a d i q u e l g e s s o c h e g u a s t a . b u o n : n u n a i e r o d e l l e 

^ ^ f ^ g r f e Ì ' ^ n ^ m ® r - ^ ' M f f ^ ^ ^ ^ Soncm, Edit. e ' eSmpÌ l .#^ .Dot t ,^ /G&?^ Ger. 
Si può avere dalla Direzione^aella Fonte ,)n Brescia ;e dai sjgg. Farmacisti, d'ogni Città., 

•i.j.i -
*--

^i^y.-^-'. 
P i e t r o TTrevisan^U.*, f'̂ v^vL*. 

Il Bàccliiglione Corriere -i^eneto 

oltre ai Tari l3Tori twrafioi 
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f^tìi'Si:, 

^[rVie,- .i B'i^ 
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Y osXfc ^eTr^?i^^^v^:^xp)i\ 
, • . . . • • H' Suppositorio 

I 

m ltr7inMC'^''^^^"*^^*^^^®i "^,un^ ora e; mecisa circat P in tutti ìmedicar 
InilELBUnE. ' mantt^Approvataper la^uarigione de îi stìoh antichi e recenti, liorì 

. biancliu vaginite,< ulceri', emorroidi,'fistole, etc'e mite te afft'zzioni delie vie orinane presso 
' ' ' Deposito generale ; A. MANZPNI e C», Milano. 

' ! ; • 

r i - - \ . 

Roma, stéssa. Casa, via di' Pietra, 91V— Vendita in Pa,dova^ nelle farn^acie CòfiiéiiC», '•l 
k l -

1 V 
• ' i . t S " . 1^.. • • - • • i ^ ' l 

'ì-.-

f^1^^> -^-.^yMm- U. ^-•,.".-^^^S'>. 4-éA^^s}B:kkÌh' ̂ .j'iî f̂ifî 'î ^ ''•^i '̂K 

1 - ^ . - J ^ i ^ a j , •^•trf^i^-^ !r-i"-- -t i l I -^. 

.:̂ ^^^^^^ toeletta. 
f -U^i' . -^?" r? \ 

I I 
- . ^ • t ì ' . 1 ' - I -

r'̂ *-/_<J 

I* : 

,^ ' 1 

^ - 1 

, per cam-; 
pagna;, viaggi^ rega

li,, eòe, ffl'elegante scatola contenente;,, : .r; •- ^^^mm . 
. : Apett^ne. di/corncdi cervo nero; i pettmetta: 1 paio forbicv inglesi : ispaz-; 

.màticb concentrata, _ 
inglese jMl̂ isà'pÒEètta traspàfènt&'aila slfcérìrià éSra rettificata e profumata ; '1 
tlacon estratto di odore per biancheria; 1 pacco polvere fior diariso,> 4 tlacon 
pomata. 

r iMrìzzarelB'aoriiiide con voglia «MMflaclomaffiìISair^^ 
i d é t t a e C. via San Francesco da Paola, ,31'r— Tónno, ovvero all'Amministrai 
'zione di questo ,̂ Giornale, ^ ^ I 
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U] -OVP ^'f? itiS^^V^iàiistìttWHKi^i^i^'AGj-^ 
ì-^mi:kl^ 
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